
 

 

COMUNE DI SERDIANA 
Provincia di Cagliari 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ORIGINALE 
 

 
N.  35 

 

DEL 27-09-2012 

OGGETTO: Riconoscimento debito fuori bilancio all'Avv. S. 
Cassanello  causa : Locci /Schirru c/o Comune di Serdiana. 

 
SESSIONE Straordinaria SEDUTA  Pubblica DI Prima CONVOCAZIONE 

 

L’anno  duemiladodici il giorno  ventisette del mese di settembre  alle ore 12:05 

nella Sala della Biblioteca Comunale si è riunito il Consiglio Comunale, convocato 

nei modi e nella forma di legge, riunito in Prima convocazione, sessione 

Straordinaria ed in seduta Pubblica, con la presenza del Sindaco e dei Signori: 

MELONI ROBERTO P ATZORI MARIA DOLORES P 

PUSCEDDU MASSIMILIANO P FADDA FRANCESCO P 

MARROCCU NATALIA P PALA ANTONIO A 

MARCEDDU CLAUDIO P PALA MARIA PIA P 

CASULA FILIPPO P ANGIUS IVAN P 

BROGI GINO A CASULA FRANCESCO P 

BATZELLA SALVATORE A   

Consiglieri in carica, compreso il Sindaco, presenti n.  10 e assenti n..   3. 
 
Assume la presidenza il Sig. DOTT. ING. MELONI ROBERTO, Sindaco, il quale 

riconosciuto legale il numero degli intervenuti dichiara aperta le seduta ed invita i 

consiglieri a deliberare sull’oggetto posto all’ordine del giorno. Partecipa il 

SEGRETARIO COMUNALE, DR. MACCIOTTA DANIELE. che svolge compiti di 

collaborazione e funzioni di assistenza giuridico – amministrativa ai sensi dell’art. 97 

del T.U.E.L approvato con decreto legislativo 18.08.2000, n. 267, e redige il 

presente verbale. 

 
*************** 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

• con atto di citazione notificato in data 23/09/2009 i Sigg. I. Locci e l. Schirru 

convenivano in giudizio il Comune di Serdiana, al fine di ottenere la 

condanna di quest’ultimo al risarcimento dei danni da loro subiti, a loro dire in 

ragione di responsabilità dell’Ente, in occasione del rilascio di un certificato di 

destinazione urbanistica ritenuto non corretto;  

• con sentenza n. 1544/2012 depositata in data 13/06/2012 il Tribunale di 

Cagliari ha pronunciato sentenza a conclusione della causa civile di cui 

sopra avente n. r.a.c. 6578/2009, respingendo le domande degli attori e 

condannando i medesimi alle spese di lite nella misura in atto quantificata; 

Vista la comunicazione dell’Avvocato Cassanello, difensore dell’Ente nel primo 

grado di giudizio, prot. n. 4174 del 26/06/2012, che rappresenta la situazione e 

prospetta gli adempimenti da compiere; 

Vista l’ulteriore comunicazione in data 25/07/2012 con la quale, fra l’altro, il 

predetto professionista trasmette fattura di € 1.981,66 complessive per le 

prestazioni professionali relative alla causa sopra cennata; 

Visti  gli atti della causa in possesso degli Uffici; 

Rilevato che la Giunta comunale ha dato mandato al medesimo difensore per 

recuperare le somme di condanna nei confronti degli attori; 

Considerato che il predetto professionista ha già ricevuto, con precedente 

pagamento effettuato su impegno regolarmente assunto, € 1.894,76 e non vi sono, 

altresì, residui passivi cui imputare l’attuale richiesta; 

Rilevato necessario, sulla scorta di reiterata giurisprudenza contabile che 

considera non liquidabile direttamente la differenza tra l’impegno assunto e 

l’importo richiesto dal professionista legale in seguito alle prestazioni effettuate nel 

corso del giudizio, procedere al pagamento del debito, previo    riconoscimento di 

esso; 

Ritenuto che nulla osti al riconoscimento del debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 

194, del Decreto legislativo 18/08/2000, n. 267 pari ad € 1.981,66, per l’evidente 

utilità dimostrata dall’espletamento dell’incarico il cui compenso, peraltro, non 

poteva essere facilmente quantificato; 

Visto l’art. 194, primo comma, lett. e) del Decreto legislativo 18/08/2000, n. 267; 

Acquisiti i pareri ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000; 



Udito il Sindaco che espone il terzo punto all’o.d.g.,inoltre non rilevando interventi 

mette ai voti la proposta in esame; 

- Presenti e votanti n. 10; 

- Voti favorevoli n. 10; 

UNANIME DELIBERA 

1. di riconoscere ai sensi dell’art. 194, primo comma, lett. e) del Decreto 

legislativo 18/08/2000, n. 267,  la legittimità del debito fuori bilancio pari a € 

1.981,66 quale saldo per onorari e spese per la rappresentanza e difesa 

dell’Ente  nella causa promossa dai Sigg. I. Locci e l. Schirru definita in 

primo grado con sentenza del tribunale di Cagliari n. 1544/2012 depositata 

in data 13/06/2012; 

2. di dare mandato al Responsabile dell’Area Tecnica-Assetto del territorio per 

l’assunzione dell’impegno di spesa conseguente al presente atto ed al 

Responsabile dell’Area Finanziaria per il pagamento dello stesso. 

3. di trasmettere il presente atto, in copia,  alla Corte dei Conti – Procura 

regionale per la Sardegna. 

4. di dichiarare il presente atto, con successiva e unanime votazione palese, 

immediatamente esecutivo, ai sensi dell’art. 134, c. 4 del D.Lgs 267/2000. 

 



 

PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

(ai sensi dell’art. 49, del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267) 
 

Servizio Assetto Territoriale 

PARERE:       Regolarita'  tecnica  
 
VISTO con parere Favorevole 
 

Il Responsabile del Servizio 
P.E. MARCO LOCCI 

 
 
 
Servizio Finanziario 

PARERE:       Regolarita' contabile 
 
VISTO con parere Favorevole 
 

Il Responsabile del servizio 
DOTT.SSA VALERIA ATZENI 

 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il SINDACO Il SEGRETARIO COMUNALE 
DOTT. ING. MELONI ROBERTO 

 
 DR. MACCIOTTA DANIELE 

 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo 

Comune, per quindici giorni consecutivi a partire dal 02.10.2012  come prescritto dall’art. 

124 D.Lgs 267 del 18.08.2000 e sul Sito Internet del Comune (art. 32 l. 69/2009); 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
DR. MACCIOTTA DANIELE 

 

 

 

SPAZIO PER IL CERTIFICATO DI CONFORMITA’ DELLA COPIA 
 

 
 
 
 
 
 

 


